
Art. 11/bis – Verifica di compatibilità idraulica del progetto1 
 

1. Per gli interventi di nuova edificazione di volumetria superiore a metri cubi 1000, o comunque 

comportanti una riduzione della superficie permeabile di pertinenza superiore a metri quadrati 200, 

deve essere predisposta una verifica di compatibilità idraulica del progetto, avente le finalità di 

cui all’Allegato A della deliberazione di Giunta Regionale del Veneto n.1322 del 10 Maggio 2006, 

come integrato con deliberazione di Giunta Regionale del Veneto n.1841 del 19 Giugno 2007, 

recante le “Modalità operative e indicazioni tecniche” relative alla “Valutazione di compatibilità 

idraulica per la redazione degli strumenti urbanistici”. 

2. Nel documento, sono indicate le misure compensative o mitigatorie che il proprietario del bene 

ritiene di porre in essere, anche con riferimento a fossati, compluvi, invasi, tubazioni di 

convogliamento acque, eventualmente esistenti nell’area di intervento o ai confini della medesima. 

3. La verifica di compatibilità, da certificarsi in apposita relazione redatta a cura del progettista, si 

perfeziona con l’acquisizione del parere favorevole espresso al riguardo dal Consorzio di Bonifica 

competente. 

4. Per interventi relativi a nuova edificazione, di volumetria superiore a quella di cui al comma 1, ma 

inferiore a metri cubi 2000, o comunque comportanti una riduzione della superficie permeabile di 

pertinenza inferiore a metri quadrati 1000, non è richiesto il parere di cui al comma 3, purché, 

nell’ambito della verifica di compatibilità idraulica, siano previsti sistemi idonei al trattenimento 

delle acque piovane gravanti su superfici impermeabili, quali tetti ed aree pavimentate facenti 

riferimento alle pertinenze del lotto edificato, per il tempo necessario a consentire un regolare 

smaltimento nella rete fognaria. Di norma per tali interventi: 

a) potrà essere realizzato un anello di raccolta delle acque meteoriche con tubazioni di adeguato 

diametro, comunque non inferiore a DN 500 mm, circoscritto all’edificio collettato, confluente 

in un manufatto di laminazione, con idoneo foro di emissione posto alla quota di scorrimento 

della condotta medesima, dotato di stramazzo a quota tale da impedire il funzionamento a 

pressione della stessa. Tale dispositivo, del quale dovrà essere garantita la costante 

manutenzione, deve consentire una portata allo scarico non superiore a quella antecedente la 

costruzione. 

b) per le superfici adibite a parcheggio, cortili e viali d’accesso, è preferibile l’uso di materiali 

drenanti ed assorbenti, posati su appositi sottofondi che garantiscano una buona infiltrazione 

nel terreno. 

c) è sconsigliato il ricorso ai piani interrati, salvo l’adozione di accorgimenti che impediscano 

l’ingressione delle acque provenienti da possibili allagamenti interessanti le aree esterne. 

5. La verifica e la valutazione di cui al comma 1 tengono conto di un valore del tempo di ritorno pari 

a cinquanta anni. 
 

                                                           
1 Variante parziale al PRG approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 03.05.2012, avente ad oggetto: 

"Variante parziale al PRG ai sensi comma 4° lett. L) art. 50 L.R. 61/85. Modifiche ed integrazioni alle Norme 
Tecniche di Attuazione e al Regolamento Edilizio", in vigore dal 09.06.2012. 


